
Appropriazione  indebita  e
violenza  privata,  denunciati
a Pachino padre e figlio
Padre e figlio di 54 e 31 anni sono stati denunciati dalla
Polizia a Pachino. Violenza privata ed appropriazione indebita
le contestazioni.
I due erano soci di una ditta che vendeva materiale edile. Per
lo svolgimento dell’attività, furono acquistati alcuni mezzi
meccanici, in specie un autocarro, un sollevatore ed una pala
meccanica.
Alcuni di questi mezzi erano però di esclusiva proprietà di
uno dei soci che, allo scioglimento della società, desiderava
rientrarne  in  possesso.  I  due  denunciati,  non  intendendo
restituire i mezzi – secondo l’accusa- avrebbero adottato nei
confronti dell’ex socio condotte minacciose, finalizzate ad
impedire la legittima restituzione dei beni.

Ma davvero Palazzolo Acreide
vuole  ospitare  l’Eurovision
2022? “Si, abbiamo un piano”
C’è chi ride, chi si sorprende, chi ritiene si tratti solo di
una  boutade.  Ma  Palazzolo  Acreide  crede  davvero  di  poter
ospitare l’Eurovision Song Festival? “Certo che si. E siamo
pronti a metterci a lavoro”, chiarisce subito il vicesindaco
Maurizio Aiello. “Abbiamo una visione e la proporremo alla Rai
a cui spetterà la scelta finale. Non posso anticipare molto,
ma il nostro è un programma diffuso sul territorio. E’ chiaro

https://www.siracusaoggi.it/appropriazione-indebita-e-violenza-privata-denunciati-a-pachino-padre-e-figlio/
https://www.siracusaoggi.it/appropriazione-indebita-e-violenza-privata-denunciati-a-pachino-padre-e-figlio/
https://www.siracusaoggi.it/appropriazione-indebita-e-violenza-privata-denunciati-a-pachino-padre-e-figlio/
https://www.siracusaoggi.it/ma-davvero-palazzolo-acreide-vuole-ospitare-leurovision-2020-si-abbiamo-un-piano/
https://www.siracusaoggi.it/ma-davvero-palazzolo-acreide-vuole-ospitare-leurovision-2020-si-abbiamo-un-piano/
https://www.siracusaoggi.it/ma-davvero-palazzolo-acreide-vuole-ospitare-leurovision-2020-si-abbiamo-un-piano/


che  Palazzolo  da  sola  non  potrebbe  fare  tutto.  E  allora
trainiamo gli altri: Siracusa, Noto, Avola, Ferla…”. Bello ma
ci  sono  dei  requisiti  precisi  per  poter  ospitare  una
manifestazione  di  quel  tipo.  “Con  il  festival  del  teatro
classico dei giovani, fino a due anni, abbiamo gestito oltre
5mila  presenze,  perchè  non  dovremmo  riuscire  a  ripetere
l’esperienza  con  l’Eurovision?”,  obietta  il  vicesindaco
palazzolese.  L’organizzazione  richiede  anche  una  distanza
minima  dall’aeroporto  internazionale  ed  un  capiente
palazzetto.  “Fontanarossa  rientra  nelle  distanze  richieste.
Palazzetto? Abbiamo soluzione alternativa, sempre al coperto,
da 6.000 persone come richiesto. I tempi li abbiamo. Per ora
non chiedetemi di più. Metteremo tutto nero su bianco nel
dossier che invieremo alla Rai”.

Intanto,  la  proposta  di  Palazzolo  Acreide  ha  ottenuto  il
sostegno  dell’Associazione  dei  Borghi  più  belli  d’Italia.
Lanciata anche una petizione online su change.org. “Al di là
di come finirà, abbiamo innescato energie positive per il
territorio.  Ma  lo  sapete  che  ieri,  su  Google,  Palazzolo
Acreide è stata tra le 8 ricerche più cliccate? Capisco
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le ironie, ma rispondo chiedendovi: perchè altri che avrebbero
potuto candidarsi non lo hanno fatto? Non siamo i favoriti, ma
ce la giochiamo. Abbiamo ambizione, abbiamo sogni e proviamo
ad inseguirli. Non partecipiamo solo per la popolarità di un
giorno, anche se per il momento riconosco che è stato un
successo mediatico al costo di una email”.
Non  resta  allora  che  attendere  la  decisione  della  Rai,
prevista entro agosto. La concorrenza è agguerrita. Ci sono le
favorite Roma e Milano, Torino e Genova, Sanremo. Una lista di
17 splendide città. A proposito della Rai, Palazzolo ha un
piccolo credito aperto dopo il caso Daverio. “No, non c’entra
nulla”, taglia corto Aiello. “Abbiamo ampiamente sanato e non
reclamiamo alcunchè”.

foto dal web, panorama di Palazzolo Acreide

Siracusa. Saltata la raccolta
dell’organico,  problemi  con
l’impianto di conferimento
Niente raccolta dell’organico a Siracusa. Sorpresi gli utenti
che, ieri sera, avevano correttamente conferito la frazione
nei mastelli o all’interno dei carrellati condominiali. Questa
mattina, l’umido era ancora lì. Uno stop senza comunicazione
preventiva, legato a problemi con l’impianto di conferimento.
Nella  serata  di  ieri,  verso  ora  di  cena,  le  prime
indiscrezioni  sulle  riscontrate  difficoltà  poi  confermate
dagli uffici comunali.
Cosa  è  accaduto?  L’incendio  che  nei  giorni  scorsi  ha
compromesso l’operatività di Kalat ha portato il Comune di
Siracusa  a  cercare  una  diversa  piattaforma  dove  conferire

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-saltata-la-raccolta-dellorganico-problemi-con-limpianto-di-conferimento/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-saltata-la-raccolta-dellorganico-problemi-con-limpianto-di-conferimento/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-saltata-la-raccolta-dellorganico-problemi-con-limpianto-di-conferimento/


l’organico.  E’  stata  individuata  e  si  è  proceduto
all’affidamento ma il nuovo affidatario non era ancora pronto.
Motivo per cui, ci si è ritrovati senza un impianto in cui
conferire, nonostante la nuova procedura adottata in attesa
che Kalat riprenda la sua attività ordinaria.
Non è previsto al momento turno di recupero. Venerdì prossimo
ritiro dell’organico in calendario.

Come  cambiare  il  sistema
delle  Camere  di  Commercio?
“Tornare  a  dare  peso  ai
territori”
La necessità di ideare una diversa organizzazione del sistema
camerale  siciliano  dopo  l’emendamento  al  Sostegni-bis  che
libera Siracusa e Ragusa da Catania, ha alimentato polemiche
roventi negli ultimi giorni. Scambi di accuse, reazioni a
volte  anche  scomposte  ed  una  guerra  tra  “partigiani”  dei
territori. Sullo sfondo, la previsione di una aggregazione
camerale che va da Siracusa a Trapani, all’insegna di poche
condivisioni e tante differenze.
Per otto associazioni di categoria siciliane, però, c’è un
dato  evidente:  la  certificazione  del  fallimento  della
precedente  riforma  del  sistema  camerale.
Confcooperative,  Lega  Coop,  Unci,  Unicoop,  Cna,
Confartigianato, Casa Artigiani e Claai Confesercenti puntano
allora a “riaprire un dibattito sugli assetti delle Camere di
Commercio  in  Sicilia,  tenendo  conto  dell’esperienza
dell’applicazione della riforma Madia in questi anni, per far
sì  che  questi  enti  possano  concretamente  contribuire  allo
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sviluppo  delle  imprese  del  nostro  territorio  e  dare  la
garanzia di rappresentare correttamente gli equilibri delle
diverse realtà in campo, sia associazioni che territori”.
Da  qui  anche  un  appello  al  governo  regionale:  “avii
immediatamente il confronto con le associazioni datoriali che
rappresentano le fonti istitutive delle Camere di Commercio e
si faccia carico, insieme ad esse, di aprire un confronto con
il  Ministero  Sviluppo  Economico,  in  modo  da  affermare  un
sistema  che,  nel  rispetto  dei  principi  di  efficienza  ed
efficacia, tenga conto dell’autonomia statutaria regionale e
delle aspettative legittime dei singoli territori”.
Insomma, basta a maxi-aggregazioni: “le Camere di Commercio
per  essere  rispondenti  anche  allo  spirito  delle  nuove
competenze  assegnategli  dalla  legge  (interfaccia  con  le
scuole, agenzie di sviluppo, sedi della mediazione, cura degli
interessi  diffusi  delle  piccole  imprese  ecc.)  devono
necessariamente essere radicate nei territori, e questo è un
principio indispensabile per dare impulso, ancor di più dopo
la pandemia, ad una azione che spinga lo sviluppo e crei
occupazione”.

VIDEO.  Tutta  la  storia  di
Siracusa  raccolta  in  tre
eleganti  volumi,  ecco
“Syrakosion”
Si chiama Syrakosion ed è l’ambizioso progetto editoriale di
Anselmo Madeddu. In tre eleganti volumi, racchiusa la storia
di Siracusa, dalla fondazione sino ai primi del 900. Un lavoro
enciclopedico  e  documentato,  ricco  di  fonti  e  riferimenti
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bibliografici che scorre via veloce come un racconto, tra
personaggi, tradizioni e curiosità.
Lo stile di impaginazione richiama quello delle riviste e
grazie alle tante immagini rende “vivida” la storia siracusana
che scorre tra le pagine.
In libreria è disponibile il secondo volume di Syrakosion,
dedicato alla storia poco nota della Siracusa medievale che,
eppure,  fu  capitale  dell’Impero  per  sei  anni  e  sede  del
Consiglio Regionale.
Una  scelta  insolita  quella  di  cominciare  dal  secondo
“capitolo”. Eppure c’è una logica che lo stesso Madeddu ci
spiega nella intervista che trovate qui sotto.

Il  sogno  di  Palazzolo:  la
finale  dell’Eurovision  Song
Festival.  Presentata
candidatura
C’è anche Palazzolo Acreide, in provincia di Siracusa, tra le
città che si sono candidate per ospitare l’Eurovision Song
Festival  2022.  Dopo  la  vittoria  dei  Maneskin,  è  stata
assegnata all’Italia la finale del contest canoro europeo.
La Rai, host broadcaster, ha pubblicato una manifestazione di
interesse per le città che vogliono candidarsi per l’evento.
Hanno risposto in 17: Roma, Milano, Torino, Bologna, Genova,
Firenze,  Trieste,  Alessandria,  Matera,  Pesaro,  Rimini,
Viterbo, Acireale, Bertinoro di Romagna, Jesolo, Sanremo e
Palazzolo Acreide. “Abbiamo spazi immensi, saremmo una sede
spettacolare  per  la  finale”,  spiega  il  sindaco  Salvatore
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Gallo.
Tutte le città che hanno presentato la candidatura riceveranno
un documento più dettagliato con i requisiti necessari per
partecipare all’Esc 2022. La scelta sarà poi operata dalla
Rai,  entro  la  fine  di  agosto,  insieme  all’European
Broadcasting  Union.
Palazzolo ci crede? “Perché non dovremmo…”, commenta Gallo con
entusiasmo. La candidatura della cittadina siracusana conta
anche  sull’appoggio  dell’assessore  regionale  ai  Beni
Culturali,  Alberto  Samonà.

Covid, il bollettino: 8 nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa, 174 in Sicilia
Dopo i 2 nuovi casi rilevati ieri, tornano a salire i contagi
covid in provincia di Siracusa. Sono 8 nelle ultime 24 ore. La
provincia aretusea è comunque una delle tre che in questa
giornata, in Sicilia, non registrano nuovi positivi in doppia
cifra. Ad Agrigento sono 44, a Caltanissetta 36, a Palermo 27,
a Trapani 24, a Catania 20, a Ragusa 11, a Messina 4 e ad Enna
0. Ma in provincia di Enna diventa zona rossa Piazza Armerina
su  disposizione  del  presidente  della  Regione  Sicilia.
Possibile  visitare  la  Villa  del  Casale,  solo  però  su
prenotazione.
In totale sono 174 i nuovi casi di covid19 registrati nelle
ultime 24 ore in Sicilia, su 15.499 tamponi processati.
I guariti sono 110, 4 i decessi. Gli attuali positivi sono
3.795 (+60).
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Omicidio a Siracusa, esclusa
la  pista  dell’esecuzione:
Polizia  sulle  tracce
dell’assassino
Sono  ancora  avvolti  nel  mistero  i  motivi  alla  base
dell’omicidio  consumatosi  ieri  pomeriggio  in  Borgata,  a
Siracusa. Al momento, l’ipotesi prevalente è quella di una
lite  degenerata  in  accoltellamento,  ma  saranno  gli
approfondimenti investigativi a fornire ulteriori elementi.
La  vittima,  un  30enne  nigeriano,  sembrerebbe  estranea  a
logiche criminali: nessun precedente penale o addebito a suo
carico.  Questo  fatto  e  le  modalità  con  cui  è  avvenuta
l’uccisione, parrebbero escludere la pista di una esecuzione o
di un regolamento di conti tra gang, per il controllo del
territorio o di fenomeni come racket o prostituzione.
Sul fronte delle indagini, alcune fonti confermano che “non si
parte da zero”. Ci sono le testimonianze di quanti si sono
prodigati per soccorrere il 30enne agonizzante. Ma ci sono
soprattutto le immagini delle telecamere di videosorveglianza
presenti nella zona. E qualche elemento utile sarebbe arrivato
proprio dalla visione dei vari fotogrammi.
Gli uomini della Mobile della Questura di Siracusa, guidati da
Gabriele  Presti,  sono  impegnati  in  ricerche  serrate.  Il
sospettato  sarebbe  un  connazionale  della  vittima,
presumibilmente un conoscente. In queste ore vengono passati
al setaccio possibili nascondigli, non solo nell’area della
Borgata dove comunque nutrita è la comunità nigeriana, pur se
non predominante negli equilibri criminali.
L’omicidio è avvenuto nel pomeriggio di ieri, nei pressi di
via Re Ierone II. Il 30enne, raggiunto da diversi fendenti, si
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è accasciato dopo pochi passi. E’ stato soccorso da alcuni
passanti che, però, non avrebbero assistito alla scena. Le sue
condizioni sono subito apparse gravi. Nonostante il pronto
arrivo del 118, per il nigeriano non c’è stato nulla da fare.

Urla,  insulti  e  minacce:
finisce  il  toner,  alta
tensione  all’ufficio  tributi
di San Giovanni
Tensione alle stelle ai nuovi sportelli dell’ufficio tributi
del Comune di Siracusa, a San Giovanni. I nervi sono saltati
quando gli utenti in fila si sono sentiti rispondere che era
finito  il  toner  per  stampare  f24  ed  altre  comunicazioni
inerenti Tari ed Imu. L’ufficio non era stato dotato di un
toner di riserva.
E così, dopo anche punte di trenta minuti di attesa, chi era
in coda è stato invitato a tornare un altro giorno. Lì sono
saltati  i  nervi.  Urla,  insulti  e  manate  contro  pareti  ed
infissi. Per le cinque donne agli sportelli sono stati momenti
di grande paura.
La sicurezza all’interno dei nuovi locali non appare ancora a
regime. Senza uscieri, in attesa degli esiti della gara per il
front-office, e con la Municipale presente a singhiozzo non
sono  mancati  gli  episodi  preoccupanti,  anche  prima
dell’aggressione  di  questa  mattina.
Nelle settimane scorse sono stati denunciati piccoli furti:
occhiali  da  sole,  portafogli.  Non  è  difficile  per  i
malintenzionati  approfittare  di  un  istante  di  distrazione
delle impiegate per arraffare quanto presente sulle scrivanie.
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La separazione degli spazi non è infatti netta ed a prova di
malintenzionato.
Anche  su  questo  aspetto  i  sindacati  sono  pronti  a  dare
battaglia.  E’  giusto,  invece,  attendersi  spiegazioni  sulle
mancate forniture ad un ufficio delicato come quello tributi,
aperto al pubblico. Come è possibile che non ci sia toner per
stampare f24 ed altre istanze?

Guardie  giurate  armate  per
“vigilare” sui parcometri di
Riva  Nazario  Sauro  ed  al
Talete
Guardie giurate private per “vigilare” sui preziosi parcometri
del parcheggio Talete e di riva Nazario Sauro. Lo dispone una
determina del Comune di Siracusa con cui vengono impegnate
risorse  per  poco  più  di  13mila  euro  per  assicurarsi  la
presenza di “personale armato e radiocollegato con la centrale
operativa” e provare così ad azzerare furti e raid vandalici.
“Considerato che negli anni scorsi, a causa della notevole
affluenza di utilizzatori dei parcometri con relative lunghe
file di attesa, si sono verificati episodi di vandalismo e di
danneggiamento ai beni Comunali”, si è deciso di affidare il
servizio di vigilanza fino al 15 ottobre, dalle 20 alle 24.
Saranno impiegate due guardie particolari giurate, una per
riva Nazario Sauro e l’altra per il Talete. Il servizio è
stato affidato tramite Mepa alla Sicur Service Sicilia srl.
Incluso il supporto di pronto intervento con autopattuglia.
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